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Unaltroprimario pronto a lasciare
Chirurgia Toracica, Piergiorgio Solli in lizza per ilMaggiore di Bologna

L’azienda l’aveva
presentato insieme ad

altri due nuovi direttori:
«Faranno squadra su

settori connessi,
la vocazione forlivese

è quella della chirurgia
oncologica»

ERA arrivato a Forlì nel gennaio
2016, con un curriculum brillan-
te: a 49 anni era già stato condiret-
tore dell’istituto europeo di onco-
logia diMilano, e per due annime-
dico del Papworth Hospital di
Cambridge. Oggi – dopo meno di
due anni – il Pierantoni-Morgagni
potrebbe già perdere Piergiorgio
Solli, 51 anni ad agosto, primario
diChrirurgiaToracica. Solli ha in-
fatti presentato domanda per
l’ospedale Maggiore di Bologna,
che ha unito le forze insieme
all’analogo reparto del Bellaria. Il
bando è stato pubblicato dalla Re-
gione il 24 gennaio. Il 6 marzo
l’Ausl di Bologna ha pubblicato il
nome di Solli insieme ad altri set-
te: una rosa nella quale sarà scelto
il primario. Una cosa pare certa:
che Solli sia molto stimato anche
nel capoluogo.

MAGARI resterà a Forlì, come
molti si augurano.Oppure potreb-
be essere un altro primario che se
ne va nel giro di pochi mesi: è già
in uscita Paolo Maria Fantaguzzi
di Oculistica, che ha scelto di eser-
citare privatamente al Primus e
presso un poliambulatorio di Ri-
mini, ed è già partito SecondoFol-
li, che ha lasciato Senologia diret-
to al prestigioso istituto nazionale
dei tumori di Milano. L’addio di
Solli sarebbe però addirittura più
grave: il direttore sanitario

dell’Ausl Romagna Giorgio Guer-
ra lo presentò il 25maggio 2016 co-
me parte di «una mini-squadra».
«I nuovi primari operano su setto-
ri connessi». «La vocazione è quel-
la della chirurgia oncologica, sia
per la grande tradizione forlivese
che per l’eccellenza attuale, a tutti
i livelli». Sì, perché la sua nomina
precedette quella di Giorgio Erco-
lani a Chirurgia generale: entram-
be le chirurgie erano scoperte ed
erano arrivati due stimatissimi
professionisti. Era il momento –
delicatissimo– in cui l’AuslRoma-
gna decideva i reparti d’eccellenza
di ogni ospedale in chiave roma-
gnola.

IL NOME di Solli, in quest’otti-
ca, pesa tantissimo. Così aveva det-
to lui stesso: «L’Area vasta Roma-
gna consente di lavorare con lemi-
gliori potenzialità tecnologiche, a
Forlì c’è la volontà di creare un po-
lo oncologico forte». Sull’addio di
un primario – in quel caso Fanta-
guzzi – il direttore generale
dell’AuslRomagnaMarcelloToni-
ni aveva voluto tranquillizzare in-
tervenendo così sul Carlino di do-
menica: «Far discendere la qualità
di un servizio dalmerito di un sin-
golo professionista è un pericolo,
questo sì, chemette in discussione
il buon funzionamento di tutto il
sistema».

Marco Bilancioni
CURRICULUMSUPER Piergiorgio Solli a 50 anni è stato già
condirettore dell’istituto europeo di oncologia emedico a Cambridge

BANDO REGIONALE
IL NOME DI SOLLI È CON ALTRI 7
TRA I QUALI AVVERRÀ LA SCELTA
A FARE DOMANDA È STATO LUI

IL TEMADEI BIG
Amaggio...

... e ora
A proposito dell’addio del
primario di Oculistica, il

direttore generale Tonini
(foto) ha ammonito: «Far
discendere la qualità da

un singolo è un pericolo»
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